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Art. 1. Oggetto del regolamento 

1. Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 

dall’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, disciplina, ai sensi dell’art. 1, 

commi 739 e seguenti della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, l’Imposta Municipale Propria 

(IMU) nel Comune di Sale Marasino, in particolare stabilendo condizioni, modalità e 

obblighi strumentali per la sua applicazione. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 

vigenti. 

 

Art. 2. Entrata in vigore ed abrogazioni 

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio 2020. 

2. Sono abrogate tutte le norme regolamentari in contrasto con il presente regolamento,  

3. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 

in materia di imposta municipale propria e ai principi del diritto tributario. 

4. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si intendono fatti al 

testo vigente delle norme stesse. 

 

 

Art. 3. Assimilazioni all’abitazione principale  

1. Sono assimilate all’abitazione principale: 

a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 

effettivamente adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci 

assegnatari; 

b) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa 

destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza 

anagrafica; 

c) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali, come definiti dal decreto 

del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 146 del 24 giugno 2008, effettivamente adibiti ad abitazione principale; 

d) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di 

provvedimento del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell'applicazione 

dell'imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario stesso, purché 

effettivamente adibita ad abitazione principale; 



e) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio 

permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento 

militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché 

dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto 

dall'art. 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale 

appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni 

della dimora abituale e della residenza anagrafica; 

f) una sola unità immobiliare, purché non in categoria catastale A1, A8 e A9, posseduta 

da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 

seguito di ricovero permanente, a condizione che l’abitazione non risulti locata.  

2. Alle pertinenze degli immobili di cui al comma 1, si applica il regime tributario 

dell’immobile a cui accedono. 

 

Art. 4. Base imponibile delle aree fabbricabili  

1. Per le aree fabbricabili  il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 

gennaio dell’anno di imposizione, o a far data dall’adozione degli strumenti urbanistici, 

avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla 

destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno 

necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree 

aventi analoghe caratteristiche. 

2. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi 

di recupero a norma dell’art. 3, comma 1, lettere c), d), ed f) del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 

380, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata 

fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di 

ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se 

antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è 

comunque utilizzato. 

3. La Giunta può emettere atti di indirizzo rivolti a fornire in via generale criteri uniformi 

per l’attività di accertamento dei valori venali in comune commercio delle aree 

fabbricabili, da cui i funzionari possono motivatamente discostarsi in relazione alla 

specifica situazione e condizione dell’immobile. Non si applicano comunque sanzioni al 

contribuente che versi l’imposta in base a valori non inferiori a quanto indicato negli atti 

di indirizzo.  

 

Art. 5. Immobili inagibili e inabitabili  



1. Ai fini dell’applicazione della riduzione di cui all’art. 1, comma 747, lett. b) della Legge 

27 dicembre 2019, n. 160, deve sussistere una situazione di fatiscenza sopravvenuta. 

2. In particolare, l'inagibilità od inabitabilità deve consistere in un degrado fisico 

sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) non superabile con 

interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. 

3. I fabbricati devono possedere le caratteristiche di seguito indicate: immobili che 

necessitino di interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione 

edilizia, ai sensi dell'art. 31, comma 1, lett. c) e d), della legge 5 agosto 1978, n. 457 ed ai 

sensi delle disposizioni contenute nel vigente strumento edilizio vigente e che, nel 

contempo, risultino diroccati, pericolanti e fatiscenti. 

4. A titolo esemplificativo, si considerano inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati i 

fabbricati aventi le seguenti caratteristiche: 

a) strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possano 

costituire pericolo a cose o persone, con rischi di crollo; 

b) strutture verticali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che possano 

costituire pericolo e possano far presagire danni a cose o persone, con rischi di 

crollo parziale o totale; 

c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta 

ad evitare danni a cose o persone; 

d) edifici che per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza non 

siano compatibili all'uso per il quale erano destinati, quali la vetustà della 

costruzione accompagnata dalla mancanza delle parti ornamentali e di finitura del 

fabbricato (mancanza di infissi, di allaccio alle opere di urbanizzazione primaria, 

etc.); 

5. Non costituisce, per sé solo, motivo di inagibilità o inabitabilità il rifacimento e/o il 

mancato allacciamento degli impianti (gas, luce, acqua, ecc.). Non possono essere 

considerate inagibili o inabitabili le unità immobiliari carenti delle normali operazioni 

di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture o di quelle necessarie ad 

integrare e/o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti quali, a titolo di 

esempio, gli interventi di: 

– tinteggiatura, dipintura e rifacimento intonaci interni ed esterni; 

– pulitura, riparazione di manti di copertura e/o delle pavimentazioni; 

– riparazione ed ammodernamento di impianti tecnici; 

– riparazione e/o sostituzione di parti del tetto, anche con l’inserimento di materiali 

isolanti; 

– rimozione di lastre di fibrocemento contenenti amianto. 



6. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico 

del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione.  

7. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai 

sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445, che attesta l’esistenza di una perizia comprovante la situazione del fabbricato. 

8. Qualora la dichiarazione risulti mendace, il dichiarante decade dal beneficio, con la 

conseguente applicazione della sanzione penale di cui agli artt. 74, comma 1, e 75 del 

D.P.R. n. 445/2000. 

 

Art. 6. Aliquote e detrazioni 

1. Il Consiglio Comunale delibera annualmente le aliquote, nei limiti minimi e massimi di 

legge.  

2. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio purché 

entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione relativo alla stessa 

annualità, ha effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento.  

3. Se la delibera non è adottata entro il termine di cui al comma 2, si applicano le aliquote 

vigenti nell’anno precedente. 

 

 

Art. 7. Esenzioni  

1. Sono esenti dall’imposta: 

a) gli immobili posseduti e direttamente condotti dallo Stato, dai Comuni, nonché gli 

immobili posseduti e direttamente condotti, nel proprio territorio, dalle regioni, 

dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli enti del 

Servizio Sanitario Nazionale, sempreché i detti immobili siano destinati 

esclusivamente ed effettivamente ai rispettivi compiti istituzionali; 

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E1 a E9; 

c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5-bis del D.P.R. 29 

settembre 1973, n. 601; 

d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le 

disposizioni degli artt. 8 e 19 della costituzione, e le loro pertinenze; 

e) i fabbricati di proprietà della Santa sede indicati negli artt. 13, 14, 15 e 16 del trattato 

lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 

1929, n. 810; 



f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i 

quali è prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad 

accordi internazionali resi esecutivi in Italia. 

2. L’esenzione spetta per il solo periodo dell’anno nel quale sussistono tutte le condizioni 

di fruizione.  

 

Art. 8. Altre riduzioni  

1. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, 

l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune, è ridotta al 75 per 

cento.  

2. L’imposta è ridotta del 10 per cento, ai sensi dell’art. 1, comma 86, della Legge 

549/1995,  per gli immobili posseduti e direttamente utilizzati dagli esercizi 

commerciali e artigianali, situati in zone precluse al traffico a causa dello svolgimento 

di lavori per la realizzazione di opere pubbliche che si protraggono per oltre sei mesi.  

 

Art. 9. Versamenti  

1. L'imposta dovuta al Comune e allo Stato, per le quote di rispettiva competenza, è 

versata in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre di ogni 

anno, con facoltà di versare l'imposta complessivamente dovuta in un’unica soluzione 

annuale entro il 16 giugno. 

2. Il versamento della prima rata è pari all'imposta dovuta per il primo semestre 

applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente. Per l’anno 

2020 la prima rata da corrispondere è pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU e 

TASI per l'anno 2019, comunque nei limiti di quanto dovuto nel 2020.  

3. Il versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguito, a 

conguaglio, sulla base delle aliquote applicabili nell’anno di riferimento. 

4. Gli enti non commerciali effettuano i versamenti in tre rate di cui le prime due, di 

importo pari ciascuna al 50 per cento dell'imposta complessivamente corrisposta per 

l'anno precedente, nei termini di cui al primo comma e la terza, a conguaglio 

dell'imposta complessivamente dovuta, entro il 16 giugno dell'anno successivo a quello 

cui si riferisce il versamento. Per l’anno 2020 le prime due rate sono di importo pari 

alla metà di quanto versato a titolo di IMU e TASI per l'anno 2019, comunque nei limiti 

di quanto dovuto nel 2020.  

5. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la 

frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

6. Il versamento dell’imposta è effettuato: 



a) secondo le disposizioni di cui all’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 

241 (modello F24),  

b) tramite apposito bollettino postale, approvato dal ministero dell’Economia e 

delle Finanze, al quale si applicano le disposizioni di cui al citato art. 17, in 

quanto compatibili; 

c) attraverso la piattaforma di cui all'art. 5 del codice dell'amministrazione digitale, 

di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (PagoPA), e con le altre modalità 

previste dallo stesso codice. 

7. Si applicano i commi da 722 a 727, dell’art. 1, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, nei 

casi di errato versamento ivi previsti, senza irrogare sanzioni. 

 

Art. 10. Rimborsi 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente, a 

pena di decadenza, entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero, 

nel caso di modificazione con effetto retroattivo della rendita catastale, dal giorno in 

cui è stato accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro 

centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura prevista dall’articolo 31 del 

presente regolamento. 

3. Il rimborso dell’imposta pagata per aree fabbricabili, per ciascun esercizio finanziario e 

successivamente divenute inedificabili può essere richiesta entro il termine di 180 

giorni a far tempo dalla pubblicazione nella BURL dell’approvazione della relativa 

variante urbanistica da parte del competente organo regionale  ed è limitata 

all’imposta versata e relativa a  1 (UNO) anno precedente la comunicazione stessa. Il 

rimborso non spetta se l’inedificabilità e’ richiesta dal contribuente o dal singolo 

comproprietario dell’area.  

 


